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SGUARDO NELMONDO

A Valaden (Norvegia), in occasione del congresso del gruppo di studio
«Sei nelle scuole», è stato mostrato cosa s'intende per sciare al Nord.
Cerchiamo di proporre brevemente le osservazioni e constatazioni rac-
colte dall'esperto di sei di fondo Ruedi Etter, capo dell'Ufficio dello sport
di Gtarona. (red.)

I! «gioco sciato» quale introduzione
ideale alio sei infantile non nécessita
di impianti costosi e pud svolgersi in
modo semplice praticamente dapper-
tutto. II desiderio d'imparare dei bambini,

la creazione di possibilité d'eser-
cizio adatte alla situazione e la tensio-
ne che ne dériva, sono i presupposti
per il gioco sugli sei divertente.
Che cos'è il «gioco sciato»? Asbjorn
Flemmen (Norvegia), che ha prepara-
to un piazzale di gioco e svolto la di-
mostrazione pratica con gli Scolari
délia regione di Valaden, ha spiegato:
«I bambini sono spontanei e sono mo-
tivati dal loro spirito di avventura...
Apprezzano tutte le forme dello sei, in
particolare quando c'è da dar prova di
equilibrio... Non tutti perô sono pronti
ad affrontare tali sfide. Il principiante
dovrebbe scivolare solo per un paio di
metri. La prima traccia dev'essere
leggermente in discesa con una zona
terminale che permetta di fermarsi
senza frenare... Il grado di difficoltà
dev'essere sempre incrementato, di
modo che una nuova sfida, grazie a

nuove tensioni, attivi la volonté d'ap-
prendimento del bambino. Diverse
lunghezze e pendenze nella o fuori
traccia, terreno più o meno gibboso,
cambi di direzione variati, salite diver-
sificate sono altrettante sfide. Nel
salto con gli sei, badare a che la rin-
corsa sia semplice, il trampolino piat-
to e l'angolo d'atterraggio piccolo».

Sciare al Nord è diverso

Grandi spazi in Svezia per le escursioni in un magico paesaggio.

La «corsa» dei bambini
In Scandinavia l'inverno dura all'incir-
ca sei mesi. È dunque chiaro che l'at-
tività sportiva più importante si svol-
ge nella neve ma, a causa délia topo-
grafia del terreno, ben diversamente
di quanto avviene sulle Alpi. Si tratta
soprattutto di svariate forme giocate
di corsa, salti, discese ecc. Presuppo-
sta è comunque la scelta del materia-
le adeguato. Gli sei sono stretti ma
stabili; l'attacco deve permettere un
buon movimento di corsa; le scarpe
sono solide e offrono buona isolazio-
ne; i bastoni sono pure stabili e i vesti-
ti devono proteggere dal freddo e dal-
l'umidità. L'intero equipaggiamento
è, in rapporto aile nostre latitudini,
meno caro e quindi alla portata délia
maggior parte dei bambini. Un nevoso piazzale di gioco.

17 MACOLIN 2/90



Una scalinata, pista gibbosa, slalom,
traccia di fondo porticata e diversi
piccoli trampolini sono stati inseriti in
un terreno d'esercizio ideale, sul quale

gli Scolari si muovevano, infaticabili
per impegno, con grande entusia-
smo. Lo stimolo era veramente sor-
prendente. Gli Scolari cercavano
sempre nuove sfide e tentavano, gra-
zie ai vari gradi di difficoltà, sempre
nuove e più esigenti forme di destrez-
za. È proprio il caso di dire che le qualité

coordinative erano messe sotto
pressione. Visi infantili sorridenti,
anche dopo spaventosi capitomboli,
confermavano il piacere motorio.
Quanto il tutto fosse altamente esi-
gente, lo hanno vissuto direttamente
i congressisti il giorno dopo, sullo
stesso piazzale di gioco dei bambini.

Sciare al Nord
Corne già detto in precedenza, sciare
al Nord è diverso che alle nostre latitu-
dini, dovuto aile caratteristiche topo-
grafiche e al clima. Sciare si limita a

piste brevi e relativamente piatte, do-
tate di semplici sciovie «a rimorchio»
oppure si scia in tutte le direzioni at-
traverso i boschi relativamente radi.
Anche in questo caso alte esigenze in
fatto di destrezza, oltre che accorger-
si che gli sei del tipo Telemark o d'e-
scursionismo costituiscono l'attrez-
zo meglio adatto a questo tipo d'e-
sperienza. Lo sei da fondo, stretto e

veloce, risulta infatti svantaggioso
data la sua poca robustezza.
L'escursione nell'immensità del Nord
è oltremodo affascinante, ma nécessita

di alcune nozioni di base e, per
quanto riguarda l'equipaggiamento,
dev'essere ben preparata. Cono-
scenze nelle costruzioni del bivacco
nella neve, il giusto comportamento
nel freddo e saper leggere la cartina
sono presupposti per questo genere
di spedizioni. Soprattutto quando si

pensa che è situato a 900 m d'altitu-
dine. La vita all'aperto, d'inverno,
non è esente da pericoli, corne lo indi-
ca il medico Per-Ola Granberg, spe-
cialista di congelamenti, nell'articolo
che pubblichiamo su questa stessa
edizione.
Il pernottamento in una caverna di neve

o in un iglù, costruito dagli stessi
congressisti, ha mostrato quanto ciô
richieda tempo e lavoro, oltre che di
un adeguato materiale. E in questi ca-
si, la «comodità» dell'alloggio si riper-
cuote direttamente sulla durata del
sonno...
Sciare al Nord è ben diverso, poiché la
situazione è diversa che dalle nostre
parti. Che questo tipo di pratica dello
sei sia affascinante ce lo hanno dimo-
strato gli organizzatori svedesi del
congresso.

Le scolarette délia regione di Valaden.

Duro il lavoro per la costruzione di un bivacco.

Alla scoperta (o riscoperta) délia curva Telemark.
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